
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

CERTIFICATI BIANCHI, PRESENTAZIONE DI PROGETTI A CONSUNTIVO  2        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CERTIFICATI BIANCHI 
Presentazione dei progetti a Consuntivo (PPPM) 
Guida Operativa per il Mobility Management aziendale 
 
A cura di: Maria Lelli, M. Gabriella Messina; ha collaborato Nino Di Franco 
(ENEA). 
 
ENEA 
Agenzia nazionale  per le nuove tecnologie, l’energia  
e lo sviluppo  economico sostenibile 
Lungotevere Grande Ammiraglio Thaon di Revel 76 - 00196 Roma 
Gruppo di Lavoro ENEA sui Certificati Bianchi 
www.enea.it 
 
 

http://www.enea.it/


 

GUIDA OPERATIVA PER IL MOBILITY MANAGEMENT AZIENDALE                             3 

 
 

CERTIFICATI BIANCHI 
 

PRESENTAZIONE DEI PROGETTI A CONSUNTIVO (PPPM) 

 
 
 

 
 
 
 

GUIDA OPERATIVA PER IL  
MOBILITY MANAGEMENT AZIENDALE 

 
 

Decreto del ministero dello sviluppo economico 28 dicembre 2012,  
articolo 15 comma 2 

 
 
 

 

 
 
 

Gennaio 2014 
 
 

 
 
 

 

 

 



 

CERTIFICATI BIANCHI, PRESENTAZIONE DI PROGETTI A CONSUNTIVO  4        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Informazioni e dati contenuti nella presente guida operativa possono essere libera-
mente riprodotti o comunicati al pubblico purché si indichino la fonte da cui sono trat-
ti, la data e il nome dell’autore. 



 

GUIDA OPERATIVA PER IL MOBILITY MANAGEMENT AZIENDALE                             5 

INDICE 
 
 

1. PERCHÉ UNA GUIDA OPERATIVA ..................................................... 6 
2. IL MOBILITY MANAGEMENT ............................................................... 8 
3. MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI ..................................................... 9 

3.1 Servizio di navette aziendali .......................................................... 9 
3.2 Misure aziendali di incentivazione all’uso della  bicicletta ........... 10 
3.3 Carpooling ................................................................................... 10 
3.4 Telelavoro .................................................................................... 11 
3.5 Campagne di informazione e comunicazione ............................. 11 

4. INDIVIDUAZIONE DELLA BASELINE ................................................. 12 
5.  STIME RELATIVE AL POTENZIALE DI ............................................. 12 
PENETRAZIONE DEL RISPARMIO ENERGETICO ................................... 12 
6. L’ALGORITMO DI CALCOLO DEI RISPARMI .................................... 12 

6.1 Servizio navette ........................................................................... 13 
6.1.1 Procedura di calcolo (per statistiche interne, non valida per 
l’ottenimento di certificati bianchi) ........................................................ 14 
6.1.1.1 Esempio di calcolo .............................................................. 16 
6.1.3 Procedura di calcolo (per l’ottenimento di certificati bianchi) .. 17 

6.2 Misure di incentivazione all’uso della  bicicletta .......................... 18 
6.2.1 Procedura di calcolo (per l’ottenimento di certificati bianchi) .. 18 

6.3 Campagne di sensibilizzazione ................................................... 19 
7. INTERVENTI PRESENTATI NEL SISTEMA DEI TEE ........................ 19 
BIBLIOGRAFIA ............................................................................................. 20 
TRE REGOLE DA SEGUIRE ....................................................................... 21 
GLOSSARIO ................................................................................................. 22 
ALLEGATO ................................................................................................... 23 

 



 

CERTIFICATI BIANCHI, PRESENTAZIONE DI PROGETTI A CONSUNTIVO  6        

1. PERCHÉ UNA GUIDA OPERATIVA 
 

Il sistema dei Certificati Bianchi, o Titoli di Efficienza Energetica 
(TEE), è stato definitivamente introdotto in Italia dai decreti 20 luglio 
2004. L’accesso a tale sistema incentivante è articolato su tre diversi me-
todi di valutazione: il metodo standardizzato, il metodo analitico ed il me-
todo a consuntivo. I primi due si sostanziano nell’esistenza di schede 
tecniche le quali facilitano l’accesso al sistema, avendo già incluso 
l’algoritmo di calcolo dei risparmi che incorpora implicitamente la baseli-
ne, la verifica dell’addizionalità, gli aggiustamenti, ecc. Il metodo a con-
suntivo, viceversa, comporta un maggior coinvolgimento del proponente il 
quale, nel presentare il proprio progetto, è invitato a pronunciarsi sul 
complessivo quadro al contorno, sia di tipo tecnologico, che normativo, 
che di mercato. Questo compito non è di immediata esecuzione poiché 
ogni progetto ha le sue proprie peculiarità, e non può far tesoro 
dell’esperienza maturata con altri progetti analoghi già inviati a sistema. 
La comunità delle SSE (società di servizi energetici) e delle SEM (società 
con energy manager nominati) ha allora sollecitato le istituzioni nel mette-
re a disposizione dei riferimenti condivisi con il soggetto valutatore, in 
maniera da rendere più spedita la compilazione della proposta a consun-
tivo facilitando al contempo il lavoro istruttorio. 

 
Il Ministero dello Sviluppo Economico ha fatto propria l’istanza, ed ha 

elaborato il comma 2 dell’art. 15 del DM 28.12.2012,  il quale recita: 
“L’ENEA predispone e pubblica, entro il 31 dicembre 2013 e successi-

vamente con cadenza biennale, guide operative per promuovere 
l’individuazione e la definizione di progetti a consuntivo con particolare 
riferimento ai settori industriali del cemento, del vetro, della ceramica, dei 
laterizi, della carta, della siderurgia, dell’agricoltura e dei rifiuti nonché ai 
settori di cui all’articolo 4, comma 2, lettere a), b) e c), del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico del 15 marzo 2012 [trasporti pubblici lo-
cali, edifici e utenze delle regioni e delle province autonome e degli enti 
locali, riduzione del traffico urbano, illuminazione pubblica, settore idrico 
(N.d.R.)]. Le guide operative sono corredate della descrizione delle mi-
gliori tecnologie disponibili e delle potenzialità di risparmio in termini eco-
nomici ed energetici derivanti dalla loro applicazione.” 

L’ENEA, nel redigere le Guide Operative, prende contatto con asso-
ciazioni di categoria e soggetti coinvolti nel sistema dei certificati bianchi 
(società di servizi energetici, energy managers, aziende leader nel setto-
re specifico, istituzioni, utenti finali), in modo da produrre uno strumento 
operativo frutto di un lavoro di squadra, le cui indicazioni risultino condivi-
se tra le parti interessate. 
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Per valorizzare le informazioni che vengono raccolte durante le istrut-
torie delle proposte di progetto, ENEA valuta le relative analisi effettuate 
ed estrae dati medi o tendenziali che possano fungere da media di mer-
cato, fornendo al contempo informazioni sulla struttura degli algoritmi di 
calcolo dei risparmi. 

Le Guide Operative non sono manuali sull’efficienza energetica nei 
diversi settori elencati nel comma citato in precedenza, ma hanno una 
finalità — ed una conseguente struttura — dedicata esclusivamente alla 
facilitazione nel conseguimento dei titoli di efficienza energetica. In altri 
termini, aspetti di inquadramento seppur importanti come la descrizione 
dello specifico settore produttivo, dei relativi processi produttivi e delle 
migliori tecniche disponibili sono limitati a quegli elementi necessari alla 
compilazione delle proposte. 

 
Gli scopi che la Guida Operativa di settore si pone sono diversi; in 

particolare si evidenziano i seguenti: 
 

− fornire un quadro degli interventi di razionalizzazione energetica che 
possono essere  realizzati nello specifico settore; quando possibile, 
verranno citati i  risultati quantitativi che  possono essere ottenuti; 

− fornire supporto nella presentazione di progetti a consuntivo; viene 
posta specifica attenzione alla baseline di riferimento, argomento che 
normalmente riveste caratteristiche di criticità durante la valutazione. 
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2. IL MOBILITY MANAGEMENT 
 

L’articolo 15 del DM 28.12.2012 prevede ENEA predisponga una gui-
da operativa per la riduzione del traffico urbano. Al contempo la guida 
deve assistere operatori pubblici o privati che vogliano preparare, nello 
stesso ambito, una proposta a consuntivo. Peculiarità del metodo a con-
suntivo è la determinazione dei risparmi a seguito di misurazione fisica – 
tramite strumentazione dedicata – dei consumi energetici prima e dopo 
l’intervento. Tale condizione esclude, dalla possibilità di invio a sistema di 
una proposta a consuntivo, tutte quelle iniziative tendenti al contenimento 
del traffico urbano mediante azioni sulla viabilità: apertura di nuove stra-
de, semafori intelligenti, modifica delle direzioni consentite, targhe alter-
ne, ZTL, ecc. Tali azioni inducono indubbiamente un beneficio in termini 
di riduzione del traffico e dell’inquinamento atmosferico ed acustico, ma 
non consentono una misura dei consumi di carburante ex post: questi in-
fatti derivano da una molteplicità di veicoli in movimento per i quali la mi-
sura puntuale o integrale (su un dato arco temporale) è impossibile.  

La presente guida operativa è stata quindi predisposta per promuove-
re il meccanismo dei certificati bianchi presso i Mobility Manager 
aziendali.  

In particolare verranno forniti: 
1. un quadro delle principali misure di risparmio energetico che pos-

sono essere intraprese 
2. la metodologia per il calcolo del risparmio energetico ottenibile 

dall’attivazione di un servizio di navette aziendali e da misure di in-
centivo all’uso della bicicletta. 
 

Nel settore dei trasporti il miglioramento dell’efficienza energetica è ot-
tenibile non solo mediante il miglioramento tecnologico dei veicoli ma an-
che con interventi di tipo gestionale ed organizzativo finalizzati alla ra-
zionalizzazione e riduzione del traffico privato. 

Già nel 1998 il Decreto del Ministero dell’Ambiente “Mobilità sostenibi-
le nelle aree urbane” riconosceva l’importanza del governo  della mobilità 
privata in particolare nel settore degli spostamenti casa-lavoro dei dipen-
denti di aziende ed enti pubblici, per ridurre i fenomeni di congestione, i 
consumi energetici e le emissioni di  inquinanti ambientali  in ambito ur-
bano.  Infatti gli spostamenti casa-lavoro pur costituendo una quota mino-
ritaria degli spostamenti complessivi in ambito urbano concorrono  in mo-
do decisivo alla determinazione del traffico nelle ore di punta e al verifi-
carsi di  fenomeni di congestione.  

Il decreto sopra menzionato imponeva inoltre alle aziende e agli Enti 
con oltre 300 dipendenti per unità locale, o con complessivamente oltre 
800 dipendenti  distribuiti su più unità locali, di istituire la figura del Mobi-
lity Manager, al quale viene demandato il  compito di ottimizzare gli spo-
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stamenti sistematici del personale mediante la predisposizione del “Piano 
degli spostamenti casa-lavoro” comunemente indicato come PSCL. 

Molteplici e differenziate sono le misure che si possono intraprendere 
e gli  strumenti con i quali attuare non solo la  riorganizzazione degli spo-
stamenti del personale di aziende ed enti, ma anche la razionalizzazione 
degli spostamenti di persone  verso centri di destinazione ad elevata do-
manda es. centri commerciali, ospedali, università, ecc. 

Gli obiettivi fondamentali che si intendono raggiungere sono  sia la  ri-
duzione  del numero di autoveicoli circolanti ma anche il numero di spo-
stamenti individuali al fine di migliorare la circolazione e ridurre gli impatti 
energetico-ambientali. 

Nel 2012, in Italia sono stati censiti 846 Mobility Manager Aziendali, 
alcuni anche in aziende con meno di 300 dipendenti. Nella maggior parte 

dei casi le misure intraprese si sono limitate all’istituzione di un servizio di 

navette aziendali per i propri dipendenti, ad accordi con l’azienda di tra-
sporto pubblico locale per tariffe agevolate per abbonamenti metro e bus 

e alla realizzazione di piattaforme informatiche per il Carpooling.  
 

 

3. MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI 
 
Il Piano degli Spostamenti casa-lavoro che deve essere predisposto e 

adottato dai Mobility Manager aziendali consiste nell’individuazione, im-
plementazione e monitoraggio di un insieme ottimale di misure finalizzate 
alla riduzione degli spostamenti casa-lavoro effettuati con veicoli privati. 
L’ENEA ha pubblicato le ”Linee guida per la redazione l’implementazione 
e la valutazione dei Piani degli Spostamenti Casa-Lavoro” che può esse-
re assunto come documento di riferimento [1]. 
 
3.1 Servizio di navette aziendali  
 

L’intervento più diffuso e con migliori risultati in termini di risparmio 
energetico è l’attivazione di un servizio di trasporto collettivo dei dipen-
denti per gli spostamenti casa-lavoro, effettuato mediante navette di col-
legamento tra l’azienda e punti di raccolta in città, preferibilmente in luo-
ghi di interconnessione con la rete di trasporto pubblico (es. stazioni me-
tropolitane, capolinea autobus). Il servizio navette può essere affidato a 
un’impresa di trasporti pubblici locale o l’azienda può decidere di provve-
dere direttamente all’acquisto dei veicoli. In entrambi i casi il servizio de-
ve essere programmato in modo da coinvolgere nell’iniziativa il maggior 
numero di dipendenti possibile in modo da massimizzare il risparmio 
energetico. Numerose grandi aziende hanno già da tempo  attivato un 
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servizio di “navette aziendale” per i propri dipendenti (vedi ad es. il sito 
Comune di Roma

1)
. 

Un servizio che riesca ad attrarre un numero considerevole di utenti, per 
esempio realizzato con un pullman con un coefficiente di riempimento tra 
il 60% e il 70% (dai 33 ai 38 utenti su 54 posti) su un percorso giornaliero 
di 50  km può portare ad un risparmio di energia dai 15 ai 20 tep/bus-
anno. 

 
3.2 Misure aziendali di incentivazione all’uso della  bicicletta 
 

Diverse sono le misure che le aziende possono intraprendere per in-
coraggiare i lavoratori ad utilizzare la bicicletta, di proprietà o messa a di-
sposizione dall’azienda, rinunciando all’auto per i propri spostamenti ca-
sa-lavoro.  

Potranno quindi essere presentate richieste per il rilascio di certificati 
bianchi a seguito di soluzioni e servizi offerti quali ad esempio:  

– realizzazione di ricoveri, piazzole di sosta o stalli per biciclette,  
– acquisto di biciclette da mettere a disposizione dei dipendenti per 

gli spostamenti casa-lavoro.  
 

Ipotizzando un servizio di biciclette offerto a 30 dipendenti (10% dei 
dipendenti di un azienda con 300 dipendenti), e un percorso medio di 6 
chilometri/giorno per dipendente si avrebbe un risparmio complessivo di 
energia di circa 3,5 tep/anno.  

 
 

3.3 Carpooling 
 

Il “carpooling” è l’utilizzo collettivo di uno stesso veicolo, di proprietà di 
uno dei suoi occupanti, per compiere uno stesso viaggio. Tale sistema di 
trasporto alternativo all’utilizzo dell’auto individuale ben si adatta alla real-
tà aziendale dove persone che abitano in zone vicine o molto prossime 
devono raggiungere uno stesso luogo in uno stesso orario. 

 La misura che può essere messa in essere dal mobility manager ri-
guarda la realizzazione di una piattaforma web per facilitare la forma-
zione di equipaggi mettendo in contatto chi cerca e chi offre passaggi. 
Tale intervento ha un notevole impatto in termini di riduzione del traffico 
se si pensa che su di un’auto possono viaggiare fino a 5 persone, il che 
può tradursi in un’equivalente riduzione in termini di risparmio energetico.  

                                                      
1  
http://www.comune.roma.it/wps/portal/pcr?contentId=NEW339144&jp_pagecode=newsview
.wp&ahew=contentId:jp_pagecode 
 

 

http://www.comune.roma.it/wps/portal/pcr?contentId=NEW339144&jp_pagecode=newsview.wp&ahew=contentId:jp_pagecode
http://www.comune.roma.it/wps/portal/pcr?contentId=NEW339144&jp_pagecode=newsview.wp&ahew=contentId:jp_pagecode
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Esistono già numerosi esempi di aziende che hanno messo a disposi-
zione dei propri dipendenti una piattaforma informatica per il carpooling 
(es. Telecom).  

Ipotizzando un’iniziativa di carpooling aziendale che coinvolga 60 di-
pendenti (20% dei dipendenti di un azienda con 300 dipendenti), con un 
load factor per auto di 3 dipendenti e con un percorso medio giornaliero 
di 20 Km, è possibile ottenere  un risparmio complessivo di circa 10-15 
tep/anno.  

 
3.4 Telelavoro 

 
Il telelavoro è una modalità innovativa e flessibile della prestazione 

dell’attività lavorativa che si svolge in maniera indipendente dalla localiz-
zazione geografica della sede di lavoro; il lavoro a distanza è reso possi-
bile dallo sviluppo e la diffusione delle Information Communication Tech-
nologies (ICT).  

 
Il telelavoro richiede, da parte dell’azienda, una riorganizzazione delle 

attività lavorative, una riprogettazione degli spazi ma soprattutto 
l’introduzione di soluzioni tecnologiche capaci di incrementare l’efficienza 
dei processi lavorativi riducendo nel contempo le esigenze di spostamen-
to per lavoro. Indubbi sono i risparmi energetici  che poi si traducono in 
vantaggi economici  sia per l’azienda, per il dipendente, per la collettività 
con il miglioramento della qualità dell’aria nelle città e il decongestiona-
mento della rete viaria.  

In Italia, il telelavoro non è ancora decollato (solo il 3,9% degli occupa-
ti), rimanendo molto circoscritto ad alcune categorie di lavoratori. Si sta 
invece sempre più diffondendo l’adozione di soluzioni ICT (sistemi per vi-
deoconferenze, strumenti software di condivisione di documenti e dati, 
cloud computing, ecc.) che consentono una diminuzione degli sposta-
menti fisici dei lavoratori.  

 
3.5 Campagne di informazione e comunicazione  

 
Le misure di mobility management generalmente sono definite “soft” 

poiché non prevedono la realizzazione di nuove infrastrutture e quindi 
non richiedono  grandi investimenti finanziari, riuscendo quindi a  garanti-
re un elevato rapporto benefici/costi.  

Per il successo delle iniziative è di fondamentale importanza riuscire a 
modificare i comportamenti e gli stili di vita degli utenti. Pertanto rivestono 
un ruolo di fondamentale le campagne di informazione e promozione dei 
servizi realizzati.  
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4. INDIVIDUAZIONE DELLA BASELINE 
 
A tutt’oggi non sono pervenute sul sistema informativo del GSE proposte 

relative al mobility management, di conseguenza non è possibile estrapolare 
una baseline di riferimento sulla scorta di esperienze di successo. Ciò che si 
può suggerire in questo paragrafo è che ogni esperienza di mobility mana-
gement dovrebbe traguardare, come riferimento, la precedente situazione in 
assenza delle soluzioni gestionali implementate, quindi quest’ultima condi-
zione dovrebbe costituire la baseline rispetto cui calcolare i risparmi. Ovvia-
mente valgono sempre le regole di base che informano il sistema dei certifi-
cati bianchi: le misure di mobility management implementate ex post potran-
no originare risparmi addizionali al 100% solo se tali misure non costituisco-
no ormai prassi comuni nella maggior parte delle realtà ove si gestisca la 
mobilità locale. Anche un’eventuale normativa che imponesse il ricorso a 
prassi innovative di mobility management diminuirebbe in tutto o in parte 
l’addizionalità dei risparmi indotti. 
 
 

5.  STIME RELATIVE AL POTENZIALE DI  
PENETRAZIONE DEL RISPARMIO ENERGETICO 

 

Il numero limitato di esperienze sul territorio nazionale, e quindi di basi 
statistiche significative, rende al momento impossibile la valutazione di 
stime del potenziale di risparmio energetico attingibile dalle tecniche di 
mobility management. Si potrebbero ipotizzare date percentuali di utenti 
che potrebbero far uso di un mix delle soluzioni in precedenza evidenzia-
te, ma in mancanza della possibilità di un riscontro con dati reali una simi-
le simulazione avrebbe la caratteristica di mero esercizio. 

 
 
6. L’ALGORITMO DI CALCOLO DEI RISPARMI 

 
L’articolo 6.2 della delibera AEEG EEN 9/11 (le attuali linee guida) 

stabilisce che in una PPPM i risparmi vanno calcolati tramite misura dei 
consumi energetici ex ante ed ex post. In mancanza delle misurazioni ex 
ante, il dato può essere ricostruito facendo riferimento a medie di merca-
to, prassi correnti, consumi di letteratura, riferimenti di normativa vinco-
lante. I consumi ex post, viceversa, vanno sempre misurati. Nel caso 
del mobility management, ovviamente, è talvolta impossibile implementa-
re un programma di misura per la quantificazione dei consumi dei veicoli 
coinvolti. A meno quindi di non realizzare interventi che diminuiscono il 
ricorso all’uso dell’auto privata (si risparmia il carburante non utilizzato, 
che – per ogni vettura – può essere quantificato con determinazione ex 
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ante), interventi di differente natura non potrebbero accedere al meccani-
smo dei certificati bianchi.  

Nel seguito verrà presentato un approccio di calcolo generalista. Può 
essere utile in ogni caso agli amministratori per quantificare i benefici del-
le proprie politiche di gestione. Alcuni approcci sono compatibili col si-
stema dei certificati bianchi, altri – allo stato attuale – non lo sono. Ciò 
verrà esplicitato per i differenti algoritmi. 

 
I progetti di mobility management aziendale finalizzati a disincentivare 

l’utilizzo dell’auto privata dei dipendenti producono una riduzione dei con-
sumi rispetto alla situazione ex ante, quando gli spostamenti avvenivano 
utilizzando esclusivamente il mezzo privato individuale. 

Non essendo direttamente misurabile il consumo del trasporto indivi-
duale pre-intervento, nella presentazione dei progetti si potrà seguire la 
procedura di seguito indicata, che fa riferimento a valori di consumo spe-

cifico medi per l’auto e le moto.   
L’azienda, comunque, dovrà autocertificare la situazione pre-

intervento, in particolare dovrà essere dichiarato il numero di dipendenti 
che non utilizzano più il mezzo privato, il numero di km annualmente per-
corsi per gli spostamenti casa-lavoro e l’ambito territoriale nel quale av-
vengono gli spostamenti; tali dati dovranno essere rilevati a seguito di 
campagne di reperimento di informazioni tramite questionari somministra-
ti ai propri  dipendenti.  

La misura intrapresa dall’azienda dovrà essere documentata; inoltre il 
consumo energetico post-intervento, poiché non direttamente misurabile, 
dovrà essere certificato attraverso il numero dei dipendenti coinvolti 
nell’iniziativa. 
 

6.1 Servizio navette 
 

Come precedentemente indicato, il progetto di attivazione di un servi-
zio di navette aziendali dovrà essere documentato da:  

– numero di navette e la loro tipologia (bus, minibus),  
– utenti del servizio, rilevati giornalmente,  
– numero di km percorsi da ogni navetta annualmente 
– percentuale di percorrenza per ambito territoriale (share): urbano 

(U), extraurbano (R), autostradale (H)  
 
Dovrà poi essere effettuata un’indagine, tramite questionario ai dipen-

denti, nella quale verranno richiesti: 
– mezzo utilizzato (auto, autobus, moto) 
– km percorsi nello spostamento casa - lavoro (andata e ritorno) 
– percentuale indicativa dello spostamento per ambito territoriale 

(share): urbano (U), extraurbano (R), autostradale (H). 
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In allegato viene riportato un esempio di questionario [1]. 

 
6.1.1 Procedura di calcolo (per statistiche interne, non valida per 

l’ottenimento di certificati bianchi) 
 

Il risparmio di energia sarà dato dalla differenza dei consumi energeti-
ci pre (CPRE) e post (CPOST)  intervento. 

Il consumo energetico pre-intervento è dato dal consumo complessivo 
ascrivibile a tutti i dipendenti coinvolti nell’iniziativa e che precedentemen-
te utilizzavano il mezzo proprio (auto o moto) per gli spostamenti casa-
lavoro. Sarà calcolato a partire dai consumi specifici (consumo di energia 
per veicolo-chilometro) e dai chilometri complessivi percorsi nei diversi 
ambiti territoriali mediante le seguenti formule: 

 

 

Dove: 
t  =  ambito territoriale (urbano; extraurbano; autostradale) 
i            = da 1 al totale degli utenti delle navette che si spostavano in auto 
j           = da 1 al totale degli utenti delle navette che si spostavano in moto          
N         = giorni/anno di presenza sulla navetta del dipendente 
csmAUTO = consumo specifico di energia delle auto (Tabella 1)      
    [tep/10

6
 vei-km] 

csmMOTO = consumo specifico di energia delle moto (Tabella 1)         
       [tep/10

6
 vei-km] 

share   =  percentuale indicativa dello spostamento per ambito territoriale     
                     (U,R,H) [%] 
km    = lunghezza spostamento casa- lavoro (andata e ritorno) del  

        dipendente [km] 
 

I consumi specifici medi di energia per tipologia di veicolo sono riportati in 
Tabella 1

2
.  

 
 
 
 

                                                      
2
 Stime di ENEA a partire da dati pubblicati nell’inventario nazionale dei Gas Serra di ISPRA 

[4]. 
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Tabella 1. Consumi specifici medi di energia di vetture e bus 
 

Veicolo 

 

Consumo specifico 
urbano               

(tep/10
6
 vei-km) 

Consumo specifico 
extraurbano                

(tep/10
6
 vei-km) 

Consumo specifico 
autostradale             

(tep/10
6
 vei-km) 

Autovettura 85,73 50,97 59,85 

Moto 35,40 33,16 44,37 

Minibus
3 

294,55 199,06 - 

Bus
4 

452,12 249,16 206,66 

Fonte: Elaborazione ENEA su dati ISPRA 

Il consumo di energia pre-intervento complessivo sarà quindi dato da: 
 

 
Il consumo di energia post-intervento dovrà essere calcolato a partire dai 
consumi specifici delle navette, dai chilometri percorsi e dallo share territo-
riale mediante le seguenti formule: 
 

 
Dove: 
 
t  = ambito territoriale (urbano; extraurbano; autostradale) 
i  =  da 1 al numero totale dei minibus 
j  =  da 1 al numero totale dei bus 
csmMINIBUS  = consumo specifico di energia dei minibus (Tabella 1)      

        [tep/10
6
 vei-km] 

csmBUS         = consumo specifico di energia dei bus (Tabella 1)  
        [tep/10

6
 vei-km] 

share  = percentuale indicativa dello spostamento per ambito territoriale 
        (U,R,H) [%] 

km  = percorrenza annua delle navette per gli spostamenti casa- 
   lavoro [km] 

                                                      
3
 Minibus: autobus < 15t. Nella banca dati ISPRA questo tipo di veicolo viene considerato 

solo per il servizio urbano, con piccoli tratti su strade extraurbane, per cui non è disponibile il 
consumo specifico in ambito autostradale. Nel caso venga attivato un servizio di navetta con 
minibus che percorra strade con caratteristiche di autostrada - pochi svincoli e limiti di velocità a 
130 km/h – si può considerare il consumo specifico pari a quello extraurbano. 

4
 Bus: Pullman > 15 t 
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Il consumo post intervento complessivo sarà quindi dato da: 

 
 

Quindi il risparmio energetico che può essere proposto per il rilascio 
dei TEE sarà dato da: 
 

 
 

6.1.1.1 Esempio di calcolo 
 

Si riporta a titolo esemplificativo il calcolo del risparmio energetico ot-
tenibile dall’impiego di una navetta casa-lavoro che trasporta 14 passeg-
geri/giorno di cui 10 dipendenti che utilizzavano l’auto e 4 la moto. 
Dati di input da rilevare: 
 

 
Tabella 2. Dati del dipendente che si sposta con auto 

 

dipendente con 
auto 

giorni/anno 
km casa-

lavoro 

share U 

[%] 

share R 

[%] 

share H 
[%] 

1 250 30 60 20 20 

2 250 30 60 20 20 

3 245 26 50 25 25 

4 230 26 50 25 25 

5 200 22 46 27 27 

6 250 18 40 60 0 

7 220 14 30 70 0 

8 200 10 30 70 0 

9 230 6 20 80 0 

10 220 6 20 80 0 
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Tabella 3. Dati del dipendente che si sposta con moto 
 

dipendente 
con moto 

giorni/anno 
km  

casa-lavoro 

share U 

[%] 

share R 

[%] 

share H 

[%] 

1 250 30 60 20 20 

2 230 26 50 25 25 

3 230 14 30 70 0 

4 225 10 30 70 0 

 

Tabella 4. Dati del minibus che effettua il percorso casa-lavoro 
 

minibus km/anno share U share R share H 

1 10.000 50 45 5 

 

 
 Applicando le formule 1), 2), 3) si ottiene il consumo di energia ante-

intervento per il caso in esempio : 
 
CAUTO = 3,04 tep 
CMOTO = 0,68 tep 
CPRE = 3,72 tep 
 
Il consumo di energia post-intervento invece si ottiene applicando la 

formula 4): 
 
CPOST  = 2,47 tep 
 
Il risparmio energetico conseguito a seguito dell’intervento, applicando 

la formula 5) sarà: 
 
RE = 1,25 tep/anno 

 
6.1.3 Procedura di calcolo (per l’ottenimento di certificati bianchi) 

 
La procedura descritta al § 6.1.1 deve necessariamente prevedere la 

misura dei consumi di carburante ex post delle navette e dei bus per il 
periodo di rendicontazione, ossia per il periodo in cui navette e bus sono 
dedicate al servizio per il quale si stanno chiedendo certificati bianchi. Per 
es. una navetta può essere utilizzata, per il trasporto del personale 
aziendale, in due fasce orarie, una di mattina e una di pomeriggio. Il con-
sumo da contabilizzare ai fini del rilascio di certificati bianchi deve essere 
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relativo solo a tali periodi, se nel restante tempo la navetta svolge un altro 
servizio di trasporto. Purtroppo simili procedure possono essere non rea-
lizzabili, ed in tal caso l’iniziativa non può essere imputata sul sistema in-
formativo del GSE a causa del vincolo imposto dall’art. 6.2 della EEN 
9/11. 

Nel caso in cui navette e bus fossero dedicate a tempo pieno 
all’iniziativa di risparmio energetico, una volta determinati i consumi di 
carburante su base annua (es. tramite le bollette di fornitura del carburan-
te), questi costituiscono direttamente il termine CPOST dei §§ 6.1.1 e 
6.1.1.1. 

 

6.2 Misure di incentivazione all’uso della  bicicletta 
 
Il progetto di promozione all’uso della bicicletta dovrà essere pianifica-

to, andrà pertanto rilevato il numero dei dipendenti che, a seguito delle 
misure intraprese, utilizzeranno la bici invece del  mezzo proprio (auto o 
moto) per gli spostamenti casa lavoro. 

Tramite un questionario finalizzato a conoscere le caratteristiche degli 
spostamenti dei dipendenti coinvolti nell’iniziativa, dovrà essere richiesto: 

− mezzo utilizzato (auto, autobus, moto) 
− km percorsi nello spostamento casa-lavoro (andata e ritorno) 
− percentuale indicativa dello spostamento per ambito territoriale 

(share): urbano (U), extraurbano (R), autostradale (H) 
 
A seguito della misura realizzata dovrà essere rilevato giornalmente 

per l’anno per il quale si chiede l’incentivo il numero di dipendenti che uti-
lizzano la bicicletta e che prima utilizzavano il mezzo proprio. 
 
6.2.1 Procedura di calcolo (per l’ottenimento di certificati bianchi) 

 
Il risparmio di energia per il quale potrà essere richiesto il rilascio di 

certificati bianchi sarà pari al consumo energetico ante-intervento (CPRE) 
poiché sono nulli i consumi energetici post-intervento. 

 
Il consumo ex ante è dato dal consumo complessivo ascrivibile a tutti i 

dipendenti coinvolti nell’iniziativa e che precedentemente utilizzavano il 
mezzo proprio (auto o moto) per gli spostamenti casa-lavoro. Sarà calco-
lato a partire dai consumi specifici (consumo di energia per veicolo-
chilometro) e dai chilometri complessivi percorsi nei diversi ambiti territo-
riali mediante la ormai note formule: 
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Dove: 

 
t  = ambito territoriale (urbano; extraurbano; autostradale) 
i  = da 1 al numero totale degli utenti delle bici che usavano l’auto 
j  = da 1 al numero totale degli utenti delle bici che usavano la moto 
N  = giorni/anno di utilizzazione della bici per dipendente  
csmAUTO = consumo specifico delle auto (Tabella 1) [tep/10

6
 vei-km] 

csmMOTO = consumo specifico delle moto (Tabella 1) [tep/10
6
 vei-km] 

Share  = percentuale indicativa dello spostamento per ambito territoriale    
     (U,R,H) [%] 

km  = lunghezza spostamento casa-lavoro, andata e ritorno [km] 

 
Il risparmio energetico eligibile per i Certificati Bianchi sarà: 

 
RE = CPRE  = (CAUTO + CMOTO) * 10

-6
 [tep] 

 
6.3 Campagne di sensibilizzazione 

 
Il proponente può realizzare campagne di informazione e promozione 

di accompagnamento alle misure intraprese, al fine di:  
− motivare il personale all’adozione di pratiche virtuose 
− coinvolgere il personale nella politica di mobility management in-

trapresa dall’azienda 
− veicolare conoscenze sulle tematiche dell’efficienza energetica e 

della green economy in generale. 
 
Per simili iniziative non sono previste, nel contesto della gestione della 
mobilità e del metodo a consuntivo, premialità specifiche dallo strumento 
dei certificati bianchi. Eventualmente l’azienda potrà stringere accordi con 
l’amministrazione o con operatori locali, pubblici o privati, per ottenere 
sponsorizzazioni, finanziamenti, supporti informativi, ecc. 
 
 

7. INTERVENTI PRESENTATI NEL SISTEMA DEI TEE 
 
Come già detto al § 4, non sono a tutt’oggi state presentate richieste di 
ottenimento di certificati bianchi per interventi di mobility management. 
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TRE REGOLE DA SEGUIRE 
PER LA PREPARAZIONE DELLE PPPM 

UNO: SINTESI 
 

Compilare i campi della scheda tipo in modo chiaro, esaustivo ma sinteti-
co.  
La scheda tipo “è” la proposta. Non si rimandino informazioni importanti 
agli allegati.  
La formula dell’algoritmo va inserita e descritta compiutamente nel relati-
vo campo della scheda tipo. 
La scheda di rendicontazione deve consistere in un foglio di calcolo con 
formule in chiaro, nel quale si possano seguire e verificare i calcoli ese-
guiti.  
Descrivere il progetto in modo asciutto evitando avverbi o frasi magnilo-
quenti: non aggiungono valore informativo e rendono più pesante lo stu-
dio del caso. 
La probabilità di successo della proposta non è proporzionale al numero 
degli allegati.  
Fornire un semplice schema di impianto, composto dai principali elementi 
con linee di connessione, da cui si capisca come erano le situazioni ex 
ante ed ex post. Evidenziare, in modo chiaro, la posizione degli strumenti 
di misura, possibilmente con una legenda che li descriva ed individui. 
 
DUE: CONTATTI 

 
ENEA fornisce chiarimenti via telefono o via e-mail sui progetti da propor-
re o in corso di valutazione, o programma incontri coi proponenti.  
Per domande, inviare una mail a: certificatibianchi@enea.it 
oppure riempire il modulo sul blog ENEA: 
http://blogcertificatibianchienea.weebly.com/faq.html 
Per chiedere un incontro,  riempire il modulo:  
http://blogcertificatibianchienea.weebly.com/chiedere-un-incontro-col-
gdl.html 
 
TRE: TAKE CARE 

 
I certificati bianchi migliorano il conto economico, valorizzano l’immagine, 
aumentano il giro di affari di proponenti e clienti partecipanti. Per conse-
guire tutti questi tangibili vantaggi, il proponente abbia cura nella prepa-
razione della proposta. Conviene dedicare impegno addizionale nella 
predisposizione della proposta: se questa è ben presentata, si abbrevia-
no i tempi di istruttoria e si ottengono certificati più velocemente. È un in-
teresse comune a tutti noi. 

mailto:certificatibianchi@enea.it
http://blogcertificatibianchienea.weebly.com/faq.html
http://blogcertificatibianchienea.weebly.com/chiedere-un-incontro-col-gdl.html
http://blogcertificatibianchienea.weebly.com/chiedere-un-incontro-col-gdl.html
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GLOSSARIO  
 

AEEG Autorità per l’energia elettrica e il gas 
DM Decreto ministeriale 
EEN Efficienza energetica 
ENEA Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo svi-

luppo economico sostenibile 
GHG Greenhouse gas 
GSE Gestore del sistema energetico 
ICT  Information Comunication Technologies 
ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
PSCL            Piano degli spostamenti casa-lavoro  
PPPM  Proposta di progetto e programma di misura 
TEE Titoli di efficienza energetica 
tep Tonnellata equivalente di petrolio (10

7
 kcal) 

ZTL Zona a traffico limitato 
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ALLEGATO 
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L’ENEA - UTEE ricopre le funzioni di  

Agenzia nazionale per l’efficienza energetica 
 

Come tale ha la responsabilità di supervisionare il quadro istituito allo sco-
po di rafforzare il miglioramento dell’efficienza degli usi finali dell’energia 
sotto il profilo costi/benefici, e di verificare il risparmio energetico risultante 
dai servizi energetici e dalle altre misure di miglioramento dell’efficienza 
energetica, comprese quelle vigenti a livello nazionale, e riferisce in merito 
ai risultati della verifica. (Decreto legislativo 50 maggio 2008 n. 115, Art. 4, 
recepimento della Direttiva 2006/32/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio concernente l’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi 
energetici). 
 
ENEA-UTEE Unità tecnica per l’efficienza energetica 
Gruppo di lavoro sui certificati bianchi 
Centro Ricerche Casaccia 
Via Anguillarese, 301 
00123 Santa Maria di Galeria (Roma) 
Tel. 06 30483574 
certificatibianchi@enea.it 
http://blogcertificatibianchienea.weebly.com/index.html 
 
 

mailto:certificatibianchi@enea.it
http://blogcertificatibianchienea.weebly.com/index.html
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